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PATTI D'ASSOCIAZIONE 
. Anno . SemoKtre 

Padova all' tlfflcio del Gioruaie . . L., f 8 
» a dorakiiio » «S5 

l?er lìitta V Italia frauco Ai posta » *4 
l'ei^loro le spese, ai posta in piò-
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I pagamenti anticipati ai conteggiano per trimestre. 
ite Assocu?.ioNj SI RICEVONO: 

Pf"U}vnhìy Vlhcìo d'Amtfihìhirap.ìmfì lÌBÌ (ììonìRÌet ì^iadeifi(i^-vi, ÌÓGI. 

SI PUBBLICA MATTINA K SÉRA 
DI TUTTI I Qionm 
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Non sì tten-.Coiito degli articoli auouimi> e si rospingogo" leJplre nòtt'mnh Ì:I\ 
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I manoscritti anche non pubbìicati non sì restituiscono. 
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{pagamento anticipato)' l-nnio-
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FOGLIO UFFICIALE 

Noi crediamo che neU'idea di rad-
dopiiiare almeno Quella somma tutti 
( deputati, senr.a (Ìi.siiiizÌoiie di par-

i tito, si tro^Gfannb d'accordo. 
^ li'aiteatait» 

« le €uiuefo d i Tieiinii. 
DS0I.I 

iimmi mm. AVVISI D'ASTA. . SCG. 
UISEJU. PilOVINGU DI PADOVA 

Questo foglio contìnua scinpro aà 
essere pubblicato il Martedì e Ve-, ^^, l'ela/Jone airijnpoi' 
ntìrdi d'ogm soUimana, e straordina- ' l'ietà dell' argomento, 
l'hiìiento in caso d'urgenza. ; 

Xi prezzo rosta fìm-àÌQ in annue \ 
liire 16, La vendita al dettaglio sarà 
di tfent. 3 per pagina stampata., ! 

Tutte Io doninnde per V rfsiocm-
BÌoiie a questo gìoniafe dovranno es-
B«Té accoiBpngtiìite 5a relativo vagli?. 
pot;talo e dirette, alia Premiata UH-
fografia Sditrice Sacchetto di Padova. 
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Rionali, non cesseranno. Quest' ami
cizia, egli avrebbe ap;gìunto, è irapor-
tarito non solo per i (hw Siati, ma 
per la pace di tutta Europa. 

Con ciò restano confuse, annullaie, 
almeno apparcntenieate, tutte le pit!6-

71 telegrafo ci ha mandato Ja notte j ^'^ì""' «"P''''̂  «" cambiamento di po-
Bcorsa da Vienna un dispaccio, clie, ' t'"»^^ •̂ cUa Itussìa, dedotto dalle an-

/Jone airijnpoi-taiiza e alla so-., *'P»*'̂  P̂ '̂ '^ Gonriania, dolle quali 
ci sembra un • '̂'*'̂ *̂̂ "̂™ ili,non aveva fatto mi-

po' monco i ̂ ^̂ '''̂  quand' era soltanto pnuetpo ere-
Quel dispaccio dice che il Presi-i *^'*'^"°-

deuto della Oamora dei Signor! Iia ^'^ ^̂ ^ ^^'*^° ^^ combinazioni deìla 
espresso i sentimenti della Camera ,.P""^ '̂̂ '̂  ""» «' possono valutare so-
stn.sa in nooâ ìonG dell'a^-sassioio dello P""̂  P"«'̂ « i^''^^'' ti-̂ smes-se. dal tele-

^'..-MU'A -*,-^ J / .H^^ Ĵif̂ ^ 
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Czar, ed invita ì membri ad alzarsi 
hi pìodi per esprimere le condoglianze 
od i sentimenti dolorosi, agitanti il 
cuore 'lei Monarca d'Austria, elio per-
doito in'̂ Aloirsandro II nn amico fé-
délo. 

Al inomentn in cui scriviamo, la 
Camera dei Deputati si sta occupando 
di un argomento, che, per dire la ve- j 
rìtA, e* intói'essa molto più della ri- ; 
torma o!e:toralo-

La Camera dove discutere sulla 
leggo proposta per il concorso del Go- ; 
verno nolie spese noces^ario ailìnchè 
U Congresso. Geografico lU Venezia 
sia tenuio od accompagnato da quòl ! 
dtìcoro, cho si addice all'importanza | 
dql suo scopo, 0 alla qualità dei per- , 
soaaggJ, che si raccugUe anno a di
scuterò 0 a comunicarsi le loro iilco 
in quella occasione. 

Si tratta di un C(mgrcsso intorna-
>;Ìonale : noi confidiamo per conso-
guonza die la Camera, peneiron'losi 
dell'obbligo elio incombe a tutti dì 
faro, come si deve, gU onori della 
ca-va, non lomiQvk snlla bomma da 
stnnìtìarsi, essondo trot>po moscbina 
quella di L̂ fiO mila, clie pareva pre-
co{lGntemenLe det;tinatu. 

I 

il curioso che il dispaccio non ag
giungo neppure una parola per dire 
cho cobia foco la Camera dei Signori 
hi seguito a questa comunicazione doì 
suo Prosidonte : se cioè vi sì è asso
ciata, ed ha compito V atto di deìb-
reiìza, che le veiìiva richiesto. 

Questo silenzio è tanto più sorpren
dente in quanto cho lo Camere di 
Vienna non si erano mostrate troppo 
espansive jiel loro yfìntimonto d'or
rore al prinjo an2njn;:io dell' hi^ì^nmiiio 
di Pietroburgo. 

Per contrapposto m le informazioni 
(Il c o r t i y i u i nixMf « ^]-»cciM4)*»/>n^A i i u o l l o 

dtìUa Gazzetta di Colonia seno esatte, 
tìì nutauo sìntonu tlella più strotta ìa-
timità fra la Germania e la Russia, 
dopo r avvenimento al trono di Ales
sandro III; le parole che il Principe 
DToditavì©, durante \\ suo soggiorno 
a Pietroburgo, avrebbe dotto ricp-
vendo Una deputazione di tedeschi di
moranti a Mo5ca, sarebbero il piò 

grafoi comunque uscite dalia bocca 
di uu poiiionaggio aito locato, Russia 
e Germania continneranno ad esmvQ 
àrniche fiachò i loro interessi Io per
metteranno-

I u - ^ " - " ' V " " * -T—T •• 

La Riforma Elettorale 
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A P P E N D I C E (15) 
del Giornale di Padova 

, , ^ H ^ i " ^ ! - * - , 

La Verginella di San Silvsno 

. La leo-ia delio eleg'oni, scrì
veva giustf^mento il RomagDosl 
nf^lla atta Scienza] delle CostUp-
zionij è la teoria stessa. della 
esistenza pratica della ccstitu-
liione. E ÌQ Varo la bontà dei 
pnbì)lioi potori in no O^verco 
rappresectaftivo àerìra. essenzìal-

dinamanto ÙÌQUOV&ÌG èmHiittxìto 
e fansionR. Certo il paese non 
può darò p ù dì quello che ha ; 

r ^^ 

però la socittà non è tutta buona 
né tutta cattiva. JJO stesso uomo 
è molto covùpìeBso ; ne' suoi aiti 
egli è mosso, come ha notato 
testé l 'onor. Sella, ora dai gretto 

eloquente >ji quei sintomi Egli as^i- ^j^tereBBa porsocale. ora dai sen-
curò ubo gli aiìticlu rapporti d'ami-1 ,. .\ , _,. . ,, . 
cìziafraiduo Stati, divenuti tradì-M^^^^*^ P^^ elevati. Avvolte e 

materialista ed egoiista ; a volta 
è sprritualìst'», e DÌ gente ani-; 
mato da un nobile disintercsBe 
e à& aù* àhùGgazione profonda. 
La leggo elettorale può orga
nare e reiid^re attivo il valore 
intellettuale e morale del popolo, 
e può deprimerlo a profitto do
gi' istinti ignobili, dei pensieri 
icgeatir^si, di quegl'ÌEtere*BÌ ohe 
il Bentham e poi ii Miil con una 
parola erprtsaiva dìssoro sinistri. 

Perciò la p'^rfezicne di una 
legge elettorale è tutta relativa. 
Essa dipenda dal grado di col
tura e di moralità del popolo 
cui dsv' esaere appUoata ; es 
deve variare^ secondo ì tem^i 
secondo i luoghi, seconio ie tra
dizioni, secondo la circostanze. 
, Tatti gli elementi codifutìvi, 
tutte le f'jrza vive della n&zione 
devano essere rp.ppresentati ; ma 

j la aìsura e Ift forma di quasta 
j rappresentanza non possono es-
( sarò d&hììitì con «empiici oritarii 

teorici. Una legg^ elettorale In
fatti va stadiata col metodo spe-
**jmeniale, ed è da ciò che pro
vi fiìie In oOi.uiii«. nutt tìiritiJwn&.. 

•- --

h problema è t^uviidl il più 
gravd e il più geloso ohe possa 
essere sottoposto alle delibcra-
isloiii di un Parlamento, e do
vrebbe scaott^ra la fiAOGÌieszì 
dello spirito pubbliao e svegliare 
i dsposit&ri del potere da quella 
OLOoa Bpensieratezza che è nei 
liberi paesi fanestissìma. É per

ciò ohe lord John RuBsell a 
rallegrava delle Aero lotte cho 
8Ì preparavano la laghìlterra 
colla discusBÌone della leggo 8-
Jettoraìe del 1832. 

Questa speranza avevamo an
che noi ; ma ormai, pur trop
po, è svanita. La discussione è 
inconiÈneiata, Si «on faiti dei 
nobili e splendidi discorsi che 
onorano gli oratori e il Pa r l a 
mento; ma l ' au l a della Camera 
è quasi dtsorta, e si va spopo
lando ogni giorno più. Le fiera 

lotta che sparavamo,*!^ che sole 
oesono dar vigore e forza ai 

partiti e al Parlamento non sor
geranno punto, e la legge sarà 
approvata fra lo scetticismo ge
nerale, senza entusiasmi da una 
parto e flen?« rimpianti dal
l 'altra. 

I partiti sono saomparai. La 
sinistra è Bcissa. La dofìtr», co
me par t i to , non combatte. I 
suoi membri lattano per conto 
proprio, senza un legame che 
li unisca, senza un previo ac
cordo. 

Aìr^i.«t._ a^ttó di voler prima 
discutere m comune j mn ^a ui-
scuesione non fa fatta, e pare, 
aacho stavolta, in causa da* capi 
cho non intervennero alle riu
nioni. A questo proposito oi si 
consenta- una libera parola. Noi 
comprendiamo ohe un uomo non 
voglia capitanare un partito ; 
ma non comprendiamo com'egli, 

H 

quando ha in questo pttHttd tin'a"v 
poaiaione eminente, iicW..%Md^^^ 
eaprimore la propria op ;̂jiojî 9 ,̂̂ ^ 
non voglia procurare di !»matteEjr/ 
d'accordo le ideo e i ptopoSiiti^P 
meno divargeàt i , specialiSeatò^-'^ 
qnacdo si tratta dì uà ogget|fti2 
politicamente e soientifioaménta" 
tanto grave, che può dec!3%!'^'"i 
delie gorti future della pat^g'";;^] 

Si vuole forse la dìsSoluzìpaQ,,', 
del partito ? Si credo cho per tì'Vf 
idea eh* e.-so rappresenta e ptóé"'-'' 
il bene del pseae, questa disaolq'^'" 
zione giovi? E allora lo sì d;s.^,ip 
solva, in nome di Dio, ma non-̂ ŝ 
si eoutinui noi sistema attuale'-'^ 

L 

che fa disertare gl'irrequieti, ohe , 
scontenta 1 toàdìi ohe allontana 
gli affini ! 

Non ai resta quasi più cho 
una sola speranza: che la nuo\ra 
legga eletforaìe^ ftceado scom
parire le vecohìe divisioni, pos^a 
darci una nuova destra, più 
forte, più vigorosa, più potente 
dell' attuale. 

l i con questa speranta che 
noi imprenderemo V &Mme del 

PfP^rftì^,,.41!?.^^° ohe la Camers sia QisQuxaauo. i*., m. 

n » • ' 

ROMANZO 

PI 

CaSlI.1® ^.IKIIEAK 

Ma non era Tala spezzata del
l'ambizione che egli lamentava nel 
auo segreto; tutte Io glorie dd /fion
do notì suscitavano la menoma pro
occupazione In u» cuore agitato da 
ben altre cure» 

Ba quando aveva scorto per la pri
ma volta Ruggero, e l'aveva visto al 
cancello del parco di Bìgny, mf̂ ntre 
teneva in mano un piede di Gatonaa 
e p aiutava a moutare a cavallo -
Claudio aveva perduto U riposo del
l' anima ; dal giorno poi della festa, 
Jl mulessere tìordo e aaaaoato che pro
vava, si era cambiato in una vera 
analattia dello spirito ohê  s^hbano 
indefinita, era dolorosissima. 

Egli portava come confitta al fianco 
una freccia invisibile, da cui non pò-
tova liberarsi, che anzi ad ogni ten
tativo s* Immergeva piìi addentro nella 
ferita. 

l'òvunque girasse lo sguardo e por
tasse Ì propri passi, gli appariva Pim-» 
magiae del giovane e bei Ruggero in 
atto di sorriJore a Caterina - e sì di
batteva disperatamente per sottrarsi 
aUMucubo dolla propria bruttezisa, di 
cai pos.ìodeva una co^cen^a luminosa. 

L* idea che il BÌovp.ne a^eva ormai 
ia porte aperte al presbiterio, e po
teva ritornare e sarebbe tornato a 
suo piacimento, non gii d^va tregua 
e gli toglieva ogni pace. 

Quello che nutrir̂ A per Caierioa, 
non era un serjnpUce amore, era ado
razione ingenua qu înto volete, reli
giosa ee si può dire così, ma pro
fonda e calda. 

Con un solo gesto, la verginella lo 
avrebbe mandato in capo al mondo; 
non è esageriìKione il dire che, al bi
sogno ed anche Sf̂ fuaa hî ognoj si sa
rebbe fatto tagliare in pezzi per lei; 
non siamo nemmeno sicuri che non 
fìbbia badato mai la terra sulla quale 
essa posava il piede. 

L'aiuava cou tutta la forxa e l*i-
gnorapza dì quando ai ama davvero; 
Bonza saperlo, perchè non vi capiva 
nulla, senza dirlo a lei né confessarlo 
a-se stesso. 

Ciò che appariva ben evidente an
che agli occhi di lui era che Cate
rina voleva dire la vita, e che Rug
gero distruggeva, con la presenza 
viva e l'immagine, la felicità che pro
vava al fianco d! lei. 

01 si crederà facilmtìnto quando di
remo che il modo con cui faceva 
scuola in qnei giorni, rifletteva un 
po' delle disposizioni del suo animo. 

Sa fra tanto turbamento gli accadde 
talvolta di scatabiare gli A con gli B, 
molto gU va perdonato, pQrc'tiè ha 
molto amato I 

Quunte volta B'Immergeva in qual
che cupa riflessione, o gli Boolaretti, 
al vederlo cosi astratto, aa approfit
tavano per mostrargli la lingua e 
squadrargli le cornai 

Quante volte tejadeva l'orecchio ai 
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rumori della lQntanau;ia ed errava 
con Io sguardo là fuori della finestra, 
e Btì udi'Ja il calpestio d'un cavallo, 
e ve/lo^a di>:tìgû irsi un vago proUXo^ 
si alzava dal posto al quale era in
chiodato e si precipitava nella strada 
- ed al ritorno in scuola, trovava 
quasi stìfnpre la sala vuota, perchè 
ì birrichini avevano colto il momento 
fì si erano affrettati a fuggirà ^ si 
dileguavano alla rinfusa fra le mac-
chie» i3;ìù pei sentieri della campagna. 

Tatto qutsto prova all' evideo^a 
quanto male si accoppino le preoC' 
cupazioni dell'amore e x doveri deità 
cattedra-

I marmocchi che crebbero neirozio 
fra le dî t̂razloai del giovano Noirol, 
divenuti aramìl si fecero notare per 
una ignoranza veramente crassa, e 
tutta una gonGraKione di San Silvano 
è incapace dì leggere le tante belle 
cose che oggi BI stampa-uo - brave 
persone del resto, ch^ non parlauo 
mai di Claudio senza rispetto e rico-
uoscenza. 

Ora, mentre il cuore dal nostro a-
mico Claudio gemeva, come un gufo \ 
nella solitudine del suo buco, il cuore ; 
delta nostra faterella saltellava e ci- , 
tìalava, come una nidiata di frin- ' 

ausaitandovi tutta una festa di colori 
0 di forme, e riempiono di mUie voci 
d'incanto la vallata e le coste, i prati 
ed ì boscUK 

Nondimeno c'era qualcosa che ci 
dìcesfld ohe la ragaz2a amava? 
. Certo a chi l'aveaso oaservata nulla 
appariva all'esterno chD tradisce, co
me un sintomo, la strana malattia 
che fu chiamata amore. 

In piedi fin d'ella punta de! giorno,. 
più fresca e più venulgUa dell'aurora, 
essa riempiva subito la casa intera 
con la sua gioia ricca di espansioni, 
rumor vivo, fattività instancabile, 

pareva che si risveylìavso tutto uu 
alveare o tutta un' ucoellier^. 

Kra un moto, un sorriso continuo, 
una grazia cho difTondova alV intorno 
la sua luce. 

X̂a ve l̂evate per ogni dove in un 
solo istante, nel cortile, nel giardino, 
SttUa terrazza» alla finestra» leggera, 
salt^jllaute, cha andava correndo volta 
per volta dallo zio alla nutrice. 

Somigliava ad un uocelliao dai tro
pico , dalle penne a rifietìsì iridG-
scinti, che non riposa un momento 
iha sempre si muove finché dura la 
lacQ del giorno, e la liotto sceglie 
ner nicchia il calice di una rosa, 

\ 
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U KL'QVQ MAGISTRATO 
Neiraltinio BoUettino del mi

nistero della giustizia abbiamo 
lotta la seguente uotiaia: 

Larcher Siuionc, avvocato eaorceti-

F^¥* ^ F - ^ > 4-. X - — 
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gueìll in una siepe fiorita di bianco- | A-ccompaguava il buon curato, nella 
apino. sua passeggiata miittutitia, quando au-

Per certi caratteri i primi palpiti ; dava, secondo l'abitudine, a leggere 
dell'amore sono un fomite di ma- ' il breviario pei campi. 
Uncouta, cosicché per loro scaturì- ' Seguivano BOiitierl ombro<ji, e Fran-
Bcono lacrime dal primo sorriso della ; cesco Paty leggera, la fatereUa lo tl-
ftìlìcltà, anzi della vera vita. 

Per Caterina, natura viva ei araa-
I bile, il risveglio degli uifetti era stato 
I come uti raigio di «ole - uno ài quel 
j raggi gai, che ai sprigionano alla mat-

tiî â  da lavaaw, e vififisano il creato 

rava ogui tanto per la sottana e gli 
mostrava ora un aspgtto del paesag
gio, ora un effetto di luce dissipante 
la bruma sul fiaiico dolle ooVàzio, ora 
una margherita o un ranuncolo cre
sciuto tìul margine à^lU stra-Ja* 

Il pastore obbediva bonariamente a 
tutti i capricci della nrpotina e chiù- '. 
deva il libro senza impazienza; sa
peva che ammirar Dio e benedirlo j 
nelle meraviglio del creato è come 
pregarlo e cantarne la gloria. 

Francesco Paty aveva veduto la nì-
potiaa sempre tale quale P abbiamo 
dipinta ora • aoUaato, dalla festa di 
San Silvano in poi, notava in essa 
un'animazione più grande, un b^io, 
una Ktoia più vivaci» 

Il degno uomo 5Ì rallegrava di ciò, 
e talvolta diceva sia a Marta sia a 
papà Noirol: 

— La vìsita di monsignore ha già 
prodotto i suoi dolci frutti; perchè 
da quando ha ricevuto II sacramento 
della conforma, la nostra cara figlia 
sembra' aver raddoppiato di grazia, 
di bellezza, d'incauti d'ogni genere. 

La chiamano fater^IIa in paese; 
davvero questo nome le si adatta be
nissimo per le mille leggiadrie , che 
la rivestono e che si rìfiettono in
torno a lei, come una piccola e buona 
maga. 

Credete forse che ci sia sulla terra 
qualche cosa di più caro? Per me, 
non conosco nulla che le si possa pa
ragonare par grazia fid amabilità. 

Ho sempre detto cho la nostra fan
ciulla è una benedizione del cielo; 
ma devo riconesoere che il sacra
mento nuovamente impartitole ha fe
condato ì preziosi germi che giaco-
vano sepolti nel suo giovane seno. 

La vìsita del vescovo è stata per 
Caterina come una giornata di sole 
e d'aria caldei, chî  dà la porpora aiit» 
pesche delle nostre spalliere e indora 
i grappoli delle nostre pergole -

A queste parole, papà Noirel rl-
spondeTa; 

i 

-% 

— Piacosae a Dio, signor curato, 
che fosse permesso a me di dire al
trettanto sul conto di mio figliai 

Sembra cha la festa di San »51raao 
sia passata fìopra di lui, come una 
brinata d'ap\Hle che brucia le messe 
del mio verziere-

Non è î trauo cho tutto quanto si 
collega al giorno sacro sìa riu^oìto 
fatale al mio Claudio? 

Avete udito la stecca tremenda cha 
ha fatto il disgraziato alla messa, dopo 
ohe non era riuscito il giorno prima 
a pescare, nella Creuse, più di una 

' tinca minima e due chiozzi. 
E non è tutto. 
I>a quel giorno, che non oso dimî ^ 

fttjp.6stof perchè venne santiflaato dallp ;., 
prtiseuEa doL vescovo» uou riooaQ3pp,jr̂  
più mio figlio, e mi trovo ueìle cQa?,-.̂  
dizioni di uno che. mentre ha plaAiK, 
tato nelle B\X0 aiuole rose e garojC^^ ,̂,̂  
vede nascerò e fiorire solamente oj^isì 
ticha e bardane. Nel mio cara-jf? Jn .̂ jj 
vece di grano nasce zizzania, njjjqq^g, 

Claudio ò divenuto tristauh)X'^f>tm 
gli ò calata, il naso gli s'iafî ^gy t̂î ŝ f̂ 
tre misura. ,ÌI,IJÌ^ JÌ UJ-^ 

la quella ohe vostra nipo^^,^ ,yilva(;ni 
e verde come una pianta ^jpj^ifim-ìq : 
vera, ed ha la guance rosse e .̂ eWĴ r̂ M 
tata come le pesche d'a»tv̂ miM>̂ .;iRig( 
figlio appassisce e la suftsilftttiiai; 4iflSir,o 
grinza come lo nespole i:W|itur,atflii!rftjn 
la paglia. o Uv^-iimi .lin^nu fi& 

Se è giusto dire che vol,.̂ Qjgnorfì!D 
curato, siete 11 p!Ù?.l¥UfJtìi-.4egÌtlìizÌìj', 
bìaogna convenirerj8&# ;SQI80DÌQÌÌH;PÌJÌÀ. O 
•sfortunato dei P&iUihum-jnss iio,i .eicf 

I j i i i j j é Bih Olititi i^< ' 3 

9̂ o\l.-:î y ''•••1 yialoli^ i'w 
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to, avente ì rflqui:Mtì di logge, h no- ^ di Tribunale, ò troppo grossa. La-
iniuivto vlco-prosidente del tribunale sciamo stare, per un memento, i me-
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civile e cpvrezionalo di Verona, col-
l'àtìniio atipeuigo dì L. 3,600. i 

Non conoscendo, dico V Opinione, 
il nuovo magistrato nò. essendo dptto 
in qùalo città egli esorclU^^e.la pro
fessione, ignoravamo affatto lo ragioni 
clie iDotevano aver indotto il guarda
sigilli a nominarlo vice-prosldente di 

tribiinalo. ,,,. , , • _. ^ 
Ui Pcrsevom'in di 'Milano oi fa 

sapore le ragioni della nomina an
nunziandoci che questo Eiyvocato è 
uno dei capì della associazione pro
gressista di quella città*' " 

Le ragioni non sono giurìdiche, 
ma molto politiche e sono novella 
conforma della sinceriti^ con cui sì 
mantiene la promessa di non confon
dere colla politici^ Tarn ministrazio ne 
0 la giustizia. % % 

L'on. Villa farà Krse dire da qiml-
cho giornale umcipso c\io trattasi di 
un giureconsulto (^ììnento e che egli 
vuole rinsanijii.are la. magistratura. 
Ma noi ci pormotteromo dì dubitare 
che" un abile avvocato di Milano prò-
ferisca lo stipendio di 3,600 lire ai 
vantaggi della'Ubera professione e, 
quindi, siamo anche noi di parere che 
aiffatti rimodi non sieno atti a rmvi-
gorire l'amministrazione della giu
stizia. ' ' . 

Tautì magistrati che da anni ed 
anni esercitìuio il loro ufllcio in resi
denze poco gradite e che chiedono 
trasferimenti, stìeno tranquilli. I posti 
miMìori sonò riservati agli avvocati 
•poUtici. a coloro che aiutarono gli ! 
amipì 0 gli amici degli amici a di-
Tentar deputati I... 

Noi aciditiftriio all'opinione pubblica , 
questo nuovo atto doU'on. Villa, e ci | 
associamo alle seguenti ossorva?.ioui ^ 
della Perseveranza. : 

Questa notizia fece grande impres
sione ^ancho tra gli amici- politici dol 
Lavcher.Non parliamo poi tra il per
sonale giudiziario, clie con quest^ iu-
trusioui vede pregiudicata la propria 
carriera e. deliSse le legittime a^pira-

rtff dell' avv. Larcher, ma pare che 
La Lombardia non sappia che, so 
r Ordinamento Giudiziario ammette 
r esercizio dell' avrocatura come nn 
titolo, 'lupo una ,^ohe d'annì> a poter 
GEsere nominati giudice e consigliere, 
rUpeito alla eafica diDiùe-presidcnte, 
di Trifìwutìi' ha wm cìi^mH^zionc 
speciale ; e non ba^ia, M Questo cflsp, 
e$Be> è avvocati dà sette o dicci ama, 
è invece « necessario esse^x sitato 
« ffiudice di un Mbunalé almeno 
<i pei' un*anno » (art/fO). 

O r a r avv. Larcher ó giudico da 
un finno? Certo che no, e ia sua no
mina por questo non è wltaiito inop
portuna, ma anche ìUegulo. 

K poìchò La l^omMì'dia si lagna 
cbo noi abbiamo detto elio il premio 

l'dato ai servigi progressisti del Larcher 
j sia un regalo fatto con la roba altrui 

è ci chiedo a chi sìa j>tato frodato il 
^ posto di prosidento a Verona, la ri- ' 
; sposta è molto:facn0:Ua <I\ÌQ\ giudice: 

che avrebbe avuto i titoli per esservi 
nominalo. 

Non basta. Là LoMardia iscrive 
anche che noi facciamo chiasso perchè 
il Larchor è progressistfij ma so isi 
trattasse di un moderato, ci chied^e, 
che ne pcnsorommo? 

Anche qui la risposta è molto sem
plice: I nostri lamenti sarebbero stati 
identici: proprio idoutici, » . ̂  

Arj;, r>5. Non può ossfìre animeaso 
ad entrare nella sala delle elezióni 
ehi non prosontn volta por volta il 
certificato di cui airai?t. 43; 

Quando un certificato vada perduto 
0 sia divenuto iii^iorvibitOjyl'olettore 
ha diritto di ottonorne dàl^ndaco un 
altro, sul quale deve pwT» dichiararsi 
clit»! ò un duplicato. 

Art. 56* Nessuno può entrare ar^ 
mato nella ì̂ ala delle elezJouìs 

r 

Art. 57. Non ò aruaifŝ ^o a votare 
chi uo[i trovasi inscritto nella lista 
dogli elettori della sezione. 

Questa Usta dev'essere afTlsî a nella 
sala dell'adunanisa durante il corso 
delle operazioni elettorali e può os
sero consultata dagli intorvenutL 

L'ulììolo deve inoltre ammettere a 
votare coloro qhe §i preseuiino muniti 
d'u!ia senten7.a di Corto d'appello, 
con cui si dichiari che ossi fanno 
parte di quel collegio, e coloro che 
dimostrino di essere nel caso previsto 
dall'ultimo capoverso dell'art. 37. 

Gli elettori non [lossono farsi rap
presentare. 

Art. 58. Il presidente della sezione 

Dì mano in mano ^che Io scrutatore 
firma le schede, il presidente v i ìm-
primo il bollo municipale di cui al-
Varticoo 51 Q le,pone In un'urna di 
vetro chiaro, ,j: „ 

Se questo scrutatore si allontana 
dalla sala non'ptì6 più nifìmare le 
•schodoi ed fi sostituito da un altro 
scrutatore, puro estratto a sórto- ^ ^ 

Si tiene nota nei processo verb|lé 
del nome degli scrutatori che {inaiano 
le schedo o dol numnro delie schede 
da ciascuno firmato-

Art. 65, ti prosidonto doU'unicio di
chiara aperta la votazione pnr 1" ele
zione del deputati ; chUama» o fa Cfelfi-
mare, da uno dogli scrutatori o. dal 
segretario, ciascun elettore nell'ordine 
della sua inscrizione nelle liste eri ' i-
conosciuta la svia \doutlt;\^ e^rae dal-
Vurna una scheda e glìeìa consegna 
spiegata-

Art. 6(5, JVelottore chiamato recasi 
ad una delle tavole a ciò destinate e 
scrìve sulla scheda consegnatagli : 

Quattro nomi noi collegi che de
vono elegg^^re cinque deputati ; 

'Prp nomi nei collegi che devono 
è incaricato della polizìa deirndu-j-eleggerne quattro o Irej 
nanza. Nessuna specie di forza airmata j Bue nomi nel collegi che devono e^ 
può, senza la ^ua richiesta, collocarsi leggerne due. 

- ' r l i 

\-Wr.^^ 

L ; RIFORMA ELErrnR-LB 
r 

Proseguenrlo la puliblica^ione 

del progetto della OommisàionQ, 

ne d i a n i o o g g i gli nrticpH dal 

51 a l . G S : '• - M 
TITOLO IH. 

"dei Collegi ciett-t'ali. 
Art. 51. Il comune capoluogo di 

sezione fornisce al presidente dell'uf
ficio elettorale definitivo, ed a eia-

^ scuno dei presidenti, se vi sono più 
zioiii di tanti anni di servizi. phe|:yjjjgj^ ^jj bollo raunidpalQj'Qd. un nii-

mero di acliéde iti carta biauca iton ^iova mettersi in carriera pubblica, 
dove il tirocinio è cosi lungo, lo n-
coinponse sonò cos'i scarse, la strada 
coHi spinosa per giungere, quando che 
aia, a una posizione discreta, se ad 
uh tratto il primo venuto coglie il 
frutto elle dovrebbe essere il premio 
ìmmknchevole di servi/:i d'antica data 
e zelantemonto'compiuti? Questi fa-

ìippy^tirvoi^'Viìiinm\mi^Jì-e/maMti 
dòne ì più rispettàbili diritti, i pub
blici funzionari. 

Ed è per giunta un regalo fatto con 
la roba altniì, povcbè, per regv^lare 
un pósto ad un estraneo, lo si fi'oda 
a chi ne ha un diritto acr(uisit'i. 

Questi fatti possòiìb solo in circo
stanze eccezionali,. 0 di fronte a me
riti straordinari, trovare la loro scu
sa; ma questo non ò certo il caso. 

Bacche "la Sinistra è al potere, sia
mo usi di udir i guardasigilli parlare 
della magistratura, senza alcun ri
guardo, come se si trattasse d'un ma
lato che abbia bisogno di esser tratto 
da. uno stato dì prostrazione, e nello 
stesso tempo vediamo che i rimedi 
dei. guardasigilli sono fatti apposta 
per aggravare la malattia. 

Questo della nomina del Larcher 
ne ò un esempio. 

inferiore ai nuraoi'o degi' iscritti sullo 
listo elettorali della îfì̂ ione stoMsa. 

1/ uso di altre schede è vietato. 
• r 

^ Art, 52. In ciascuna sezione si co-
r 

stitui^ceun nfììcio provvisorio, il quale 
ò presieduto : 

Nei luoghi dove risiede una Corte 
d'appello, dal presidentn e dnl.consi-
,, ^ ::. .: - ^ , .*viiue cu an

zianità ; 
Nei luoghi dove non risiede una 

Corte d'appello, dal presidente, dai 
vice-presidenti, dai giudici effettivi od 
aggiunti^ per ordine di anzìanìtti, elei 
tribunale di circondario; 

Negli altri luoghi, ,dai pretori o dai 
vice-protori, e'se il comune non è ca
poluogo di maudamonto, dal sindaci, 
'dagli assessori e dai oousiglicìri coam-
nali, per ordino di auzianitA; 

Riunendosi m Ilo stesso comune più 
sezioni, si osserva/ per la presidenza 
provvisoria, la stessa regola; alla se
zione più numerosa, che diventa la 
prima del comune, presiedono i supe 
rìori di grado o i pìii anziani fra i 
pubblici ufflciali superiormente indi
cati ; 

Fanno da scrutatori provvisori due 
consiglieri del comu-.o nel quale si 
radiiua l'Assemblea elettorale, estratti 
a sorte dalla Giunta municipale nel 

La stessa P^rs^i?emjì;jà di ieri sera giorno precedente a quello dalie eie-
» » 

29, aggiunge: 
« A proposito della nomina dell' av

vocato T^archer a vice-presidente dol 
Tribunale di Verona, un giornale pro
gressista - La Lombardia - si mera
viglia della sorpresa che questo fatto 
ci ha prodotto, perchè soggiunge quel 
giornale, ciò è in perfetta regola col 
jRegolamenioì (sic), ' 

Anzitutto dobbiamo notare che la 
sorpresa non è solo nostra, ma di 
tiittì, particolarmente dei progressisti 
aLuicì del Larcher j o lo si capisce..-. 

Sappiamo molto bene che T Ordina 
msTito Giudiziàrio {e non \\ Regola
mento) consente la nomina di avvo
cati a giudici dì Tribunale e di Corte, 
ma ciò non muta di un punto gli ap
prezzamenti fatti per la nomina del 
I>archor, 

Anzitutto, le nomine di avvocati a 
cariche giudiziarie sono sempre state 
rai^issime, eceeKiohali» e giustificate o 
da meriti insigni o da circostanze spe
cialissime. 

.Se il Larcher fosse stato nominato, 
come tanti altri, semplicemente pre
tore, non avremmo avuto a che dire, 
gì sa bone che è una fortuna trovare 
un titolare per un posto così poco am
bito. Ma addirittura i-^ice-presidente 

zioni, 0 i due più giovani fra gli dot
tori presenti ; 

Mancando i consiglieri" comunali^ 
vengono chiamati all'unioio di scru
tatori provvisori i due elettori più an
ziani fra i presenti ; 

L' nfiìcio provvisorio, compn:̂ to dol 
presideJite e dei quattro scrutatori, 
nomina fra gli elettori il segretario, 
che ha v >ce più consultiva. 

Art. 53- L' ufficio provvisorio si co-̂  
stituisce alle ore 9 aqt. dol giorno nel 
quale è indetta Pelozione, 

Art. 54, La sala deile elezioni deve 
essere divisa ÌJI due compartimenti 
da un tramezzo non pìfr alto dì un 
metro, con una apertura per il paa-
saggio da uii compai'timento airaltro. 

Nel "compartimento dove si trova 
la pcrtEL d'ingresso stanno yll elettori 
durante la votazione. N6l!\iUro siedo 
l'uflìcio elettorale coi rappresentanti 
dei candidati, che gli sono aggiunti a 
termini del successivo art, 62. 

La tavola dell' ufficio deve essere 
disposta in guisa che gli elettori pos-
.sano girarvi intorno dopo chiusa la 
votazione. Lo tavole destiiiate alla 
scrittura delle schede devono essere 
isolate e collocate in modo da assi
curare il segreto del voto. 

nella saia della adunanza, o nelìfj vi
cinanze. 

Le autotitil civili e i comandanti 
militari sono tenuti dì ottemperare 
alle sue richie&te. 

0usto articolo, ih uno agli articoli 
66, 67, 68, 70, 71, nonché agli arti^ 
cóli dall'88 al 99 del Titolo Vy de
vono essere stampati a grandi carat* 
teri ed aùissi nelle salo delle sezioni,. 

Art, 59. Nella sala dove ha luogo 
la votazione e fino a che radunanza 
non sia sciolta, gli elettori non pos-, 
sono occuparsi d'altro oggetto ,che 
dell'elo/Aoue dei deputati. * 

Art. CO. La seScione, purché siano 
pt-osenti almeno venti elettori, elegge 
ruUloio deUnitivo, compn?*to dì nn;pre-
f̂ idrinto o quattro scrutatori. . 

: Ciascun elettore scrive sulla pro
pria scheda soltanto tre nomi, e si 
pi^oclamano eletti i cinque che hanno 
ottenuto maggior numero di voti. 

Coki! che ha piii voti è il presidente; 
K, paritt\ di voti si procUuna eletto il 
maggiore d*et£\. 

L'uflìcio COSI Gomp, sto nomina il 
segretario, scogUendolo fra gUe:ett*nn 
del collegio presenti all'adunanza nel-
l'ordine seguente: 

a) Notai;'' 
^1 i j i * j juoinai j u viLio-UfiiniLSiueri d i 

pretìira; 
G) Segretari e vico-segretari co

munali; 
a) Altri elettori. 

Il segretario vota in quella sezione 
dove esercita rufllcio. 

Esso dov'essere rinumerato coli'o-
norar'o di lire venti, a carico del co
mune in cui ha sode l'ufficio eletto
rale, , 

Il procosso verbale da lui rogato 
riveste, per ogni edotto'di logge, la 
qualità di atto pubblico. 

Art. GL So 55 precidente ricusa od 
è assente, resta di pioiui diritto pre
sidente lo scrutatore che ebbe mâ -̂
gior numero di voti,- il secondo scru
tatore diventa prlinOj e cosi succes-
slvatnente. In caso di rinuncÌ£ .̂.o dì 
assenza d'alcuno fra gli scrutatori, \ 
sono ad essi surrogati coloro che nello ' 
scrutinio ottennero maggior numero ' 
di suffragi nelI'orJine doterniinato dal • 
numero dei suflVagi medesimi, j 

Art. 62. Oiasciiu candidato alia de
putazione ha diritto che venga ag
giunto all'udìcio delìnltivo di ogni se-
ìiione uu pi^oprio rappresentante, pur
ché sia in^ci'itLu tìuìle listo eìetturali 
della sezione medesima e presontato 
da cinquanta elettori, del collegio con 
domanda sciitta, ciie viene inserita 
nel processo verl)ale. 

Questi rappresentanti non pvén:dbno 
parto alle operazioni dolT ullicio, ma 

A ciascun nome può aggiungere la 
paternità, la profusione, il titolo o-
norìfico 0 gentilizio, il grado accade
mico e l'indicazione rli ufiìci eserci
tati ; qualunque altra indicazione è 
vietata. 

Se relettore, per Veccozìone di cui 
all'art, 101 della presente legge, o 
per fìsica indisposizione notoria, o re
golarmente dimostrata airufllcio, tro
vasi neU'imposyibilìtà di scrìvere la 
scheda, è aunnesso a farla scrivere 
da un altro elettore di sua confldenrà; 
il segretario lo fa risultare nel ver* 
baie, tndìcaudono il motivo. 

Art, 67. Scrìtta la scheda, T elet
tore la consegna piegata ài. presidente 
che la depone :iR;.1unh seconda lirna 
di vetro chiaro, collocata sulla tavola 
dell'uftlcio, visibile a tutti. . 

A misura che si depongono i voti 
nelViirna, uno dogli scrutatori ne fa 
cpustare, scrivendo J I proprio nomo 
a risconlTO di quello di ciascun vo
tante sopra un esemplare delia lista 
che deve contenore i Utunl e le qua*-
lificazioni di tutti gli elettori della 
sezione- ^ ! 
' Art. 6S, Gli elettori che si presen
tano dopo Vappello ricevono dal pre-

sopra indicato. 
La votazione, a pena di nulUtà, re

sta aperta Tino alle 4 pom. Tuttavig, 
non può, égualmeiite a p?ii& di nul
lità, essere chiusa, se non sono tra
scorse almeno tre ore dalla fino del
l'appello e se non hanno potuto vo
tare tutti gli elettori presenti nella 
sala: ' '̂  ' ' 

_L|^a H h 
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ROMA, 28. — Sappiamo ehe il se
natore Gravina, prefetto dì Uoma, ha 
indirizzata al sindaco una lettera, colla 
quale invita l'autorità municipale ad 
ordinare una accurata ispozìoiio in 
tutti i teatri di Roma allo scopo di 
Cjnstatare ia loro sicurezza e dì ad
ditare i m9zzi più efll3aci di prova
nire disgrazie-

Tale determinazione fu presa in se-
guito alla grande sciagura che ha col
pito, recentemente la città di Ni«za. 

[Diritto) 
— Furono diramate daV rainistoro 

delle fluanze le istruzioni sul mod \ di 
applicare ì nuovi ^pesatori pèrla tassa 
del macinato. 

— Dicesi che nel corso della di
scussione sulla riforma elettorale si 
proporrà dì concedere una rappre
sentanza anche alle no-stre colonie. 

NAPOLI, 27. — Stamane una im-
ponante dimostrazione della rappre-

hanno diritto di riscontrarle in tutto sentanza delle : Associazioni politiche, 
il loro corso, 

Se non si presentano o si ritirano, 
le operazioni elettorali continuano con 
iatorruzione e sono valiJènon ostante 
la loro assenza. 

Art. (Ì3, Se alle oro 10 unt. non 
sono incominciate le operazioni elot-. 
torali per la costituzione del seggio 
definitivo, e non si trovano nella sala 
deiraduuanza almeno 20 elettori per 
procedere alle operazioni nicde?iimo, 
il seggio provvisorio diventa definitivo. 
Esso nomina il segretario secondo le 
norme stabilite nell'art. 60. 

Art, 64. Appena accertata a pro
cesso verbale la costituzione del seg
gio definitivo, sì estrae a sorte. il 
nome di uno degli scrutatori, il quale 
deve Armare a tergo tante schede 
quanti sono gli elettori della sezione. 

< * » 

KOTIZIE ESTÈttE 
.̂  FRANCIA, 20 - Si ha da Parigi: 

Bendiè Ooschen insista nel chiede
re la cessione anche di Prevesa, si 
spera tuttavia in una tranaa?:ìone ha-
sftta sullo smantellamento deUè forti-
fìcazioni di os.'ia. 

- Secondo notizie qui giunto al Go 
a-ranville abbandonerebbe il 

progetio di Ooschen 0 ydorìrebbo'alla 
coesione di Oandia, con "che sarebbe 
agevolato io scioglimento dolla que
stiono greco-turca. 

- Si ha da Parigi : 
Confermasi ohe la Germania e la 

Russia tenteranno di ottenere che la 
Svizzera modifichi ÌI diritto d'asilo 

j i I 

chèla ronde il soggiorno d! tutti gli 
anarchici d^Europa, 6 il teatro delle 
loro sanguinoae congiure. 

rPtingoto 
INOniLTKRRA, 28. - Si ha da 

Londra : 
I supposti due autori dell'attentato 

di MauRion House sì sono rifugiati a 
Parigi, 

Assicurasi che il governo inglese 
chiederà alla l^rancia la loro estradi-
«tono trattandoli da incendiari. 

ATTI UFFICIALI 
I 

La Qazzetia Ufficiate del 25 marzo 
contiene; 

Nomino neir ordina della corona 
d'Italia. 

R, decreto per la ripfirtiziono fra ì 
compai'tinumti marittimi del regno del 
primo contingente di 2000 uomini per 
hi leva di mare sui nati noi IBGO. 

r 

Pisposizionì nel personale del mini
stero di pubblica istruzione. 

CROMGA CITTADIIA 
E NOTIZIA VAiai5 

della Società operaia^ dì 'Ogni classe 
di citia'lini, sì.adunò al palazzo jun-
nicipale per salutare II sindaco conte 
Giusto. 

Il conto Capitelli in nome dolla folla 
pi^onunziò uno splendido discorso, lo
dando l'opera dol sindaco, pregandolo 
di esprimere al Governo e ai Parla
mento la gratitudine della cittadinan
za napoletana pei|provvGdimenti lecite 
votati dalla Camera. 

U sindaco, commosso, rispose rin
graziando eil invocaud(j una perfetta 
e durevole concordia degli animi per 
compiere l'opei'a intrapresa. 

La folla si sciolse in perfetto ordine 
fra gli evviva all' IttiUa, a Casa Sa
voia, al Re, a Napoli-

ffja ficaia P n v t a , — Anche Pa
dova ha finalmente la sua Scala Porta 
•;-^una delle più ingegnose ed utili iu-
ven^/ioni che si possano immaginare-

Questa mattina - .mentre il cielo 
pioveva a catinelle - noi abbiamo as
sistito agli esperimenti di prova con 
la scala suddetta, 

Erano presenti il Siiulaco, l'Asses
sore Bollini, il conte Zacco, l'ing. 
Zaboo ed il sig. Bassi, segretario del 
«domane. 

Il ortv. p, riM'ta, venuto osprossa-
mctito da Milano per accompagnare 
la .̂ ua Scala, diventata ormai famosa, 
^dirigeva lo manovre dei nostri infa-
tioUbiji e intellii^enti Pompieri. 

Dobbiamo diro che la prova è com-
plotamonte riuscita - e lo si avrebbe 
capito, se non foss'altro, allo scin-, 
tÙlaro allegro degli occhietti del cavT^ 
Porta attraverso le suo lenti, tenute 
forme da cerchielli d' oro-

Poi i Pompieri - che in questo caso 
ci sembrano i giudici più competenti 
-si mostravano Koddisfattissinii di quel
la loro nuova proprietà, che permet
terebbe di salire ogni mattina a re
care il buon giorno a Domineddio al-
P altezza di 22 motri, senza nessun 
altro appoggio che quello del carro, su 
cui posa la Scala. 

Questa h formata dì sette pezzi, che 
sono attrettanto piccole scale e che si 
riuniscono V uno ali' altro, in guisa 
da Èurmare una lunga scala - come 
accennavani'j-di 22 metri. Delle spran
ghe di ferro tengono uniti ì pezzi e 
raflbrzano prodigiosamente la Scala 
immane, cesi costruita. 

I diversi pezzi vengono mossi assie
me in lìnea orizzontale e a breve al^ 
tezza rial suolo \ posoìa- quarulo l'ope
ra di composizione è finita - mediante 
un martinoUo, cho fa parte del"carro, 
che'reggo ia Scala, questa si soilova 
lentamente e faciljnente, prendendo 
la inclinazione, cho meglio abbisogna, 
fino a diventare anche perpendicolare. 

Vedendola così, dirizzata nell'aria, 
impaurisce - nò si crederebbe clm 
potesse sostenere il peso di un uomo 
solò. 

Invece ì no4ri Porapiori - impavidi, 
securi, disinvolti - ascendono fino al
l'ultimo gradino - lassù, nello spazio 
vuoto e vertiginoso, 

' . - 1 

La Scaia - sebbene carica e del peso 
di cinque o sei uomini - non si hxuo-
ve, non oscilla, non si scompone 
punto, 
. Dei contrappesi in ghisa - che pen-
dono a delle braccia di ffirro, le quali 
si pp,̂ sono allungare ed accorciare 
secondo la necessità di dare una mag
gioro 0 minore inclinazione alla Scala 
- sono situati 1̂ di dietro del barro, 
in direzione delle ruote posteriori. 

Si comprenderà quindi facilmente 

come la Scala del cav. Porta presti 
i suoi servigi cotì qualsivoglia angolo 
d'apertura e in linea perft^ttamonto 
orizsontale- (Tosi servirebbe anche co-
jno ponte por pedoni. 

Smontati i pozzi, si collocane àul 
ca-rro, che - tirato da' cavalli - pu6 
venir condotto dove ai voglia. 

Facondo le nostro più vivo o schiet
ta congràtulaKloni al slg. porta, et 
auguriamo cho la Scala,debba rima
nere a Padova porpotuamonfe inope
rosa - almeno per lo scopo principale 
cui essa è destinata ; l'incendio. 

\n Vmtiu - Ricordano i lettori il 
teatiino meccanico del sig. Cardinali, 
cho ha tanto piaciuto quando fu piàh^̂  
tato in Prato la prima volta? 

Ora, il sig. Cardinali ò tornato a 
riocGupare il suo posto - è tornato a 
riedificavo il suo teatrino e promette 
di divertire il pubblico, co* suoi im-
gegnosissimi nioccanismi, come fece 
due anni addietro. 

Taluni giornali del di fuori, cho 
abbiamo sott'occhio, confermano pìo-
namonto la buona reputazione cho il 
Cardinali a'ò acquistata fra noL 

l i l b e r u l i t ini ciuruure» - I gio
vani popolani arrestati por il fatto 
dolorosissimo della morte dello stu
dente Cappellari - vennero messi ia 
libertà con ordinuììza di non farsi 
luogo' a proceairaenlo AéW^ Camora 
dì ConsigUo pi-osso it nostro Tribu
nale. 

¥<«K>lmcut<i. - K.A A.ii«aiUai'a 1U19 
coiitatUni vennero tralfiro a contesa. 
Uno d'essi rinortò una fòritu guari
bile'in 12 piorni. ^^^, 

l a provlnf i ia . . il tUarlo delia 
prò incift noti registra che dei furti 
di pollame • e il furto d' un porco. 
Buono per lo prosaime feste ! 

| je b e s é i d e l l ' j t m o r c . —- La 
Temi Veneta pubblicò iiltirnaraonte 
un Saggio del nuovo liìjro, col titolo 
Le Leggi dclf'Amore, libro che sta 
por uscirò a Toriiio coi tipi Ronx e 
Favale, scritto dall'avvocato oornm. 
Qiuriati. 

La Temi Veneta no fa molti ologì j 
0, per dir-e la borita, dal saggio pu-
blicato, gli elogi sono luot-itati. Si 
cuinpvQUilorà bone, ehe, prima dì 
darne un giudizio dofiiiHìvo, ci con-^ 
Tien conoscere il libro per da'tero ; 
abbiamo voluto tuttavia proaununr 
ziarlo noi pure, porche, conoscendo 
il modo brillante del aiurfati noi trat
tare le auostioni giuridiolio, non du
bitiamo cho il suo laroro riuscirà in-
tovessanta. 

I 

St«<!tóN8«. - U n dispaccio da Roma 
ci annunzia la morto del Gsnerale 
UàtawcEipe l>a ?ri»»ta, siciliano. 

Nel 1«48 fu tra i.piii ardenti, pro
motori, delia rivoluziono contro Fer

dinando 2', poi venne al di qua del 
Po, alla tosta di mia legiono poco nu-
moro.̂ a, ma valente di suoi compa
trioti per comliattere l'austriaco. 

Noi lo ricordiaino' ancora, per̂  a-
verlo vetlnto a Padova in quel tompo, 
poi a Venezia. Si mostrò per le prime 
volto con un elmo, die avea molto 
dei teatrale ma in fondo era cava
liere di tratto e buon camerata. 

Noi ISfiO foce parte della spodizìone 
di Garibaldi, o fu poi noto per i suoi 
dissensi con SirturK 

Avea sposato la duches.^a Felicita 
Bovilaqua-

l ' e r tUu^aiBBSccÈoÌH. Il barone 
6 la baronessa.Haymerle sottoaorissoro 
presso r Ambasciata ihdiarja 10.' [io-
rlni pei danneggiati di Oasamicciola. 

Perseveranza) 
Ven^ i iUuàUvis^ittti i l a t r i u -

4!ciif!3» iU \5/.z(i, S. M- il Ho 
ha mandato lire 5,000 poi danneggiati 
dall' incendio di Nizza. 

Ijai àK^hlioa-tsmaî  a r rendo a Q«tì» 
ii«T«, Il Caffiero annuui^ia ohe la 
mattina del 22 corr. veniva arrostato 
a Genova uu tal KiU'ico Molina^ nie-
rtiatore di Torino» perchè aveva ten
tato di smerciare alcune cedole di 
cai'tallo di prestiti di varie città del 
regno, ricono.scìuti come facenti parte 
dei valori rubati al sig, Isacco Lattea 
in Torino, la sera del 17 corr, 

• I ^ 

Oltre a queste cedole la questur;!t 
sequostrò sulla persona del Molina 
duemila ottocento trontacinque lire 
in biglietti delia Banca Na?Àonale di 
diverso taglio o tre cartelle del pro-
?;titn della città d| Napoli del valore 
di lire 400 in oro caduna; e di tal 
somma e dello cartello l'arrostato non 
seppe giustificare la provenienza. 

Allora la questura di G&nova tele
grafò a quella di Torino porchò pro
cedesse £td una perquisUiono del do
micilio del Molina. Questa fu ô ?GguUa, 
0 ,si riouporai'ouo cosi tutti i valori 
Botti'atti al Hìg, Lattes, che ascendono. 
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tutto sommato, alla cifra di lìove mila 
lire. . 
P nòstri encomii aìl'ocsiilato q,nostoro 
di Genova. 

Dun Nconime^fH» ioi'i*'3lille. -^ 
La Capitale ha notizia da Regola di 
una strana e funosla sconiinesHa ivi 
impegnatasi; • 

Duo popolani, gran mangiatori di 
pastii asciutta' si sono sfidati a chi' 
maugiavti dieci Ubbvo lU niacohwonl 
al swgo. 

I du« combattenti si posero à ta
vola e divorarohO le prime libbre as
sai; agovolmoate, ma Ja nausea so-
;;praggiuuse • o finalmente furono co
stretti ad abbandonare la sfida quando 
jimitcavano poche forchettate a com
piere le dieci libbre. 

tJno dei disgraziati assalito poco 
dopo da atrucissìmi dolori moriva ; 
l'altro vGHiiG condotto all'ospedale di 
.San Gallicano in tristissiuio stato. 

II priuio crediamo sia un tale Giu
seppe Giuliani di Aquila, di anni G2. 

£\'osittue g&uai£ÌurSe- — lì Sol^ 
-.'li'ditto della Oiustizia reca: Lupa-

riii, aggiunto al Tribunale di Vene
zia, è tramutato a Genova- Burgazzi, 

l̂ igià vicc-protuttì a Padova, è nomi
nato vicfì-pretore del IV- Mandamento 
dì Venezia, Rldoin/ uditore ^QÌ Tri-
"biinaìo di A'enoxia, è nominato ag
giunto idem. Disotti procuratore ad 
Este è nominato procuratore gene
rale, sostituto d'Appello. 

YOazS'. di Venezia/. 

Scrivono da Croma, 27 : 
Una notizia grave sì è sparsa ieri 

iieìla nostra città- Il ricevitore del 
Registro VQWw^y dietro mandato del 
Proóuratora del Re> arrestato sabato 
sera, per constatata prevurica^iono 
nel suo udlcio. Si parla di un vuoto 
di cassa dì L, 12,000- Su di esso, a 
qnanto sembra, pesano anche dei gra-
vlssimi sospetti à proposito del recente 
incendio deir uflicìo del Rogiwtro, in
cendio che /in da principio si ritenne 
tìssere doloso. 

Î a notizia sabato sera non era che 
a cognizione di pochissimi f oggi conte 
potete immaginare ò l'oggetto delle 
conversiixioni di tutti. 

Dalia Intendenza dì Cremona arrivò 
il sig. Bergamaschi, incaricato della 
rej^gonza dell'ufilcio del Kegistro. 

(pungolo . 
I t n t i a u i i n Afa^icn. -̂ ^ 11 Piccolo \ 

*di Napoli scrìve in data 3 ^ : 
«Oggi il comm. Nicola Lazzaro, au

sante e trafelato è salito al terzo 
piano dei palazzo S. GiaciJmo» ha tra--
versato i. corridoi né sì .è. soffermato 

he nel medesimo gabinetto del Sin
daco, Era latore d' una notizia che 
egli asseriva importantissima e che 
anche a noi pare interessante! Ed il 
comm. Lazzaro ha narrato corno qual
mente 6 pervenuta notizia al nostro 
Club africano che col prossimo piro-

:::'Scafo Rhbattino giungeranno nella nò-
atra città i due celebri viaggiatori 
italiani Cocchi e Bianchi. ; 

li Cecchì ciiG col còmpi^uito Ghia-
^:rini ha compiuto neiV interao del-

r AtVìca il viaggio narrato da J- Verne 
(̂  nel suo libro: Cinque seUimane in 
f^H pallone, e l 'ha conipiuto\Bonza 
': palloi\e anzi trattouuto in agrodolce 

prigionia da non sappiamo più quale 
,T^regina selvaggia, fu liberato dal 

Bianchi. 
Questa sera si riunisce di urgenza 

il Gonsiglio direttivo del club africano 
por stabilire il modus vivendi da te
nere rigu.irdo a'due illustri viaggia-
ttori, È un assai gentile pensiero,^ e 
noi insieme al Club africanq ed al 
tìulioilato common'lator Lazzaro, ci 
associamo, alle accoivHenzeo oneste e 
lieto, congratulandoci col Gecchì che 
ha saputo iuCraugere le catone di Sua 
negra e selvaggia MacstA africana. » 

l\«/.Ko i»riiìi!ll»c8cìAti* — Lo Stan-
dard ha.rdft Vienna, 32: Il matrimo
nio del principe eroditario d'Austria 
e della principessa Stefania avrì\ luogo 
Terso la fine di mrig'jfio, probabli-
anente il 25 ; In quegta occasione tanto 

- i . j - -

MO 
Ùeiiocco Giuseppe fu Angelo d'anni 

61 induf^triante celibe. 
Stefani Elisabotta di Luigi d'anni 4' 

mesi 4. ' * 
Barlson Maria di Francesco d'anni^ 

una mesi fn 
Due bambino esposte. 

•Tutti di Padciva/ 
Oris Filomena di Angelo di anni 16 

domestica nubile dì S. Giustina di 
Feltro. 

De Paulis Daniele di Michele d'anni 
20 mesi 9 soldfUo di fanteria celibe 
di Lucolì (Acquila.) 

'•.' 
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BULLKTTINO COMMKRCIALK 

VENEZIA, 29. Rendita it. god. da 
gennaio 1881 D0 2f>.i)0,30, 
1. luglio fì2.:i7. 02,47. 

i 20 franchi 20,33. 20,35. 
MILANO 2!). Ilenditjiit. 92 .7 

I 2iJ franchi 20,:j:t. 
Sete Affari dibattuti, prezzi correnti. 
LIONE, 28 Sete, Mercato calino, prezzi 

correnti. 
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ftnma, 28 marzo J88L 
L* onor. Brunetti, un deputato della 

provincia dì Lecce, Iw oggi intratte
nuta la Camera por tre ore con un 
discorso sconnesso, pieno di idee stram
be, bizzarro in favore del suffragio 
universale I deputati erano Impa
zienti e non avean torto davvero ! 

Parlò poi îl deputato Arbìb contro 
il progetto della Commissiono e in 
favore del suifragio universale. 

Domani parlerà il Bovio, uno del 
gruppo repubblicano, che par Giove 
tonante dalla voce. 

V impazienza della Camera è grande 
ma la discussione generale non si 
chiuderti che fra otto o dieci giorni. 
^ 1 mintstrp MagUanì ha. intenzione 
di chiedere cUo la Camera Qssi un 
giorno por V esposizione finanziaria, 
che egli intende fare prima che il 
Senato discuta il progetto sul corso. 
forzoso-

Nolia tornata straordinaria di que
sta mattina, V onor. Plebano ha in* 
terrogato il ministro delle finanze sulle 
operazioiii di rìcensimonto della bassa 
Lombardia, L' onor. Plebano, svol
gendo la sua interrogazione, ha pro
nunziato qualche parola, la qualo a-
vrebbe potuto far credere che i Ve
neti, in quella questione, sieno mossi 
da calcoli, non equi, da interessi re
gionali non lodevoli-

L'onor- Cavalletto, che è sempre 
sulla breccia quando trattasi della ve
rità e della giustizia e quando trat
tasi di difendere il Veneto, cliiese la 
parola e rispose per le rime air onor. 
Plebano, costringendolo a favedichia-

trodnrrà nel Consigliò qualche prò-
fossoi'e od, emifieute scienziato, che 
non riuscirà ciotto dal roto delle iJ-
niversità. 

Dopo pasqua, Ton. Baccelli presen
terà alla Camera il progetto di legge 
suU'ordinamonio della istruzione uni
versitaria. 

Nel ministero d'istruzione publica 
ui farà stanotte fi trasporto dolio carte, 
archivi ecc. ecc. reso necessario dalla 
nuova organizzazione data agli uiltci 
di quella amministrazione centrale. 

Ieri Pon- Cairpli comunicò'al Oon-
sigUo dei ministri, presieduto da Sua 
Maestà, 1 dispacci da Bucarost, che 
annunziarono la proclamazione del 

! nuovo regno di Kumonìa. 
\ Il Re mìmifestò r opinione che i ' ì -

t'\Uìi debba e^sGrO'sollecita a ricono
scere il regno Rumeno, essendo il no
stro paoso legato alle popolazioni ru
mene da vincoli che non si possono 
distruggere e da tradizioni che non 
si detohp&bUaro. 

IL Co i^ l i o dei ministri deliberò 
che,- appona compiute le formalità 
della, partecipazione ufllciale, secondo 
gli tìèì diplomàtici» il governo italiano 
Hconb'scerà il fogno di Rumenia, 

lerfdal palazzo della legazione ru
mena sventolava la bandiera rumena, 
in segno d'esultanza per la procla
mazione del Regno. 

Stamane, il rappresentante rumeno 
presso la nostra Real Corte conferì 
coi conte MafTei. 

Ieri fu inaugurato 11 Oongreasò1?;no-
logico, il quale elesse presidoute il ' 
senatore GuìcciardL U Congresso co
minciò oggi le sue discussioni- ^ ^ ^ 

Per prender parto alte sedato del 
Congresso Enologico giunsero dal Ve-
neto il cav. Giovanni Battista Eeilatì, 
il cav. Cerletti, della scuola enologica 
di Conegliano ed altri. 

Stasera avrà luogo a Corte il gran 
concerto musicale, che fu desiderato 
dalla Regina, per festeggiare il sog
giorno a Roma della sua augusta ma
dre, la ducliessa dì Genova, Si fecero 
numerosi inviti. 

pei primi d'aprile sono attesi a Ro
ma i grandnchi Paolo e Sergio di 
Russia. 
. Le notizie ^unicìaii pervenute al iMi-
nistoro degli affari estori confermano 
che alla missione italiana a Pietro-
aurgo fu fatta dallo Czar Alessan
dro n i accoglienza cordialissima. 

Oggi Ponor. Cairoli Ha conforìto 
coirambasciatore russo, bar, Uscìvutl, 

Stamane, nella Basilit^ dì S. Pietro, 
fu celebrata dal card. Buvromtìo e dai 
canonici una,solenne funziono fune
bre in suflragio dell'anima del conte 
Giovanni Pecci, fratello del Papa. 

C'era concorso di famigtiari del Va
ticano, di prelati e persone 'addette 
ai servizio dei cardinali, 

, , 11 Papa non è uscito nemmeno oggi 
dalla sua cam^^ra e non ha accordato 
alcuna ìulìenza. Egli coìitiima ad es
sere profondamente addolorato, 

, I gun-nalìs^^i Roma Tanno, ogni 
sforzo per ve^ra in aiuto della sveu-

Kon si occupa punto se e come le 
minoranze abbiano ad , esboro rappre
sentate, perchè se il lóro principio è 
giusto diverranno maggioranza, altH^ 
mjuti spariranno; cosi il manipolo 
dell'estrema sinistra' cui appartiene, 
vuoSe la sovranità nazionale ; se 11 
paese è con lei, tornerà, dopo la ri
forma, alla Camera in maggioranza, 

Oonchiudtì che oggi si hanno schie
rati di fronte tutti i problemi polìtici, 
^oèilìi, oÉonohiici, dei quali risoluto 
u^o, seguono.gli altri.^Può bensì mo
rire il progetto nelle urne, ma non 
morrà per questo ìl diritto della na
zione, e la necessità della riforma 
tornerà a presentarsi più urgente. 

Toscanelli dicesi convinto Che dalla 
riforma elettorale dipende in gran 
parte P avvenire dfìlle uoe^tre istitu-
zioni^ e la stossa costituzione dello 
Stato. 

Rìguaido fillo scrutinio di lista, rì^ 
servasi anzi'di presentare una mozione 
p-̂ r rimandare questa parte della 
Leggo alla Oommissinno, afiinchè la 
stralci dal resto. Quanto a aè, è con
trario allò scrutinio di lista, alla rap- ! 
presentan'/a delia miuovanza, mentre ; 
è favorevole al suffragio universale 
senza alcuna rostrizioufì, nonché alla 
indennità da accordarsi ai rappresen
ta ti delhi nazione. 

Dice infine che essendosi ormai ri
soluto il problema della indipendenza 
e dell' unità, devesi risolvere quello 
della eguaglianza il cui desiderio e 
bisogno è nel movimento odierno delle 
nostre popolazioni. 

Branca è favorevole al progetto. 
Il seguito della discussione è ri

mandato a domauL 
Determinasi a proposta di Berti Fer-

dinaudo appoggiata da Minghetti, di 
discuterò nella seduta di domattina la 
legge per la spesa per il Congresso 
Geografico a Venezia nell'anno cor-

Magn!n::osserva ohe le circostanzo 
non permettono ora di rispondere. 

Paricu traslbrma Tinterrogazione in 
interpellanza, la cui discusslono 6 lìs-* 
sata al 7 aprile. 

Ija Com]nis.siono della Camera per 
lo tariite doganali respinse l'aumento 
del Sonato sui vini, sulla birra è su
gli alcool. 

I giornali dicono che Sinkfewiz , 
console di Francia a Boyroutj fu no-
nìinato console genorale al Cairn ih 
luogo di Ring. 

Dicesi che Leon lionault è intnn-
zionato d' interpellare BarthtMomy 
stlF decreto cho pone Ring in diepo-
nibilita. . - ^ 

lì Telegraphe dice che la misura fu 
provocata dalla condotta poco cor
retta di Ring in oecaŷ iom^ doU'uiUìua . 
sommossa al Cairo. 

II Consiglio municipale di Parigi 
udì la lettura dol decreto amuiHante 
il suo rocéute voto contro il prefetto 
di polizia. 
. 11 Consiglio votò airunanimità Por-

dine del giorno esprìmente rammarico 
perchè lo relazioni tra il Consiglio ed 

^ I 

sottoscrittore di franchi quìndici 4i 
rendita, per ogni frazione di quindici 
franchi, la rendita spettaiitegli in se
guito alla rldiiziohe d^roporzionale. ,n 
tasso dol riparto oltrepassa di poco 
il G per 0[o. 

i 20.30 
80. 
' A 

NOTIZIE DI BORSA 
30 marzo ; Denaro 

Pezzi da20cont. F. 
Genove contanti . 
Bau-Bonpte austria- • 

ofie contanti . . 
Azioni Banca Vene

ta flneo corrente . 
Azioni Soc. Veneta 

per Imp, o Oost. 
Pubb. Uno corr. 

Lottiti; rch,ti.ercont. 
Rend. .1. per conto. 

» » fine corr. 
Credito aiolìil. Ital, 

•fiuti corroitift . . 
Banca Naz. id. 

219. 

325.— 

1-2.60 
93. ~ 

; 927 • 
12240 

î  

Telegrammi delie Borse"' 

Obblig,aoIlo'Stato60[0! 
Prestito Nazìiniaiij. .': 
Prestito ISfiO con lott. ! 

U Prefetto sieno (llvenute tVìfflcili, al Azioni delia Banca . 
punto di nuocere alla buona ammìniv, 
straziono delia città di Parigi, e so
gnala al Governo rimpossibiUtà di la
sciar durara più lungamente questa 
deplorevole situazione. 

NAPOLI, 29. - Il Consiglio Comu
nale votò ad acclamazione un ringra
ziamento al Governo ed alla Camera 
per la leggo a favore dì Napoli. 

- n ^ ^ . 

rente. 
rAgenzia Stefani 

DI PADOVA 
30 Uavz^o ISSI 

A ìtìi^r/.oii) vero diJ^adova 
Tempo m. di Padova ore 12 m. 4sA6 
Tempo m. di Roma ore 12 m. R s. Ki 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal auolo 
e di m. 30*7 dal livello medio d&l mare 

Azioni di Credito Mob. 
Argento 
Londra. . . . . , 
Zecchini luiperìaU. 
Pezzi da 20 franctit 

Rèndita Italiana . . 
Rendita francese . . . 

Rendita - . 
Oro . . . . 
Londra. . . 
Francia . . 

28 29 •• * 
73.35 .76.6,̂ -
76.6-1 76.fó': 

129.00 129.70 
809.— 808.-
298.25 298.9ff 

117.20 117. 
5.49 

9.27 <, 

91.40 

t^v 

Ì12.5Q 
20.63 
25.47 

101.07 

6.49 
'.27 

84.40 

92.87 
20,32 
25.48 

101.-

P. S.\c.c.»FTi'0 mmiir. 
- • j ^ ' ^ J-'-m/-^ 

Bartolomeo MoachiUt s/ere/ue r&st 
f * ^ ^ r ffM^-* 4-'*̂ ^ 

S9 Marzo Ore I Ore 
9 ant "3 pom-

razioni le quali attenuarono e tlistrus-
soroP impressione delle sue prece- ^ '̂̂ ^^a famiglia che'lasciòr"R^^^^^ 
dontì osservazioni. 

È .corto che se v 'ha regione la 
quale non possa esser accusata di mu-
nìcipalishio è il Veneto, che, troppo 
spesso anzi trascura legittimi iute-
rossi regiomili per non essere imputato 
di tondeazo meno nazìoimlì-

Se i Veneti lessero inù teneri dei 
loro interessi, dovrebbero promuovere 
agitazioni legali por costrìngere il go
verno a proporre ed il Parlamento a 
discutere la porequazione fondiaria la 
qualo tolga le ingiustizie che ora de
turpano la iDgitìSazione trilmtaria in 
Italia. . 

Ma rargomonto scotta ed è meglio 
troncarlo.,., perora. 

Nella seduta di questa inattina la 
Camera ha,approvato l'inchiest-t sulle 
bibliòtoclie, musei o 

Sacchetti, distinto pubblicista, morto 
Paltro ieri a 34 anni. II -acchotti non 
era inclinato alla polìtica e le batta
glio di essa non Io serlucevano. Aveva 
ingegno e cuore. A Roma yenno nel 
febbraio, ina acquistò subito le gene
rali simpatìe. Kra corrispondente della 
Gazzella Piemoniese. 

\ 

arlameiUo lluiiaiio 
XIV LtìgisUtura 

CAJtEEA DKt DEPUTATI 
Presidenza PARINI 

• ; SediUa del 29 mar-^o 
Sì comunica tuia lèttera del Mini

stro per la marina, che partecipa che 
, il Ktì sanzionò la J^egge per un' in-

gallone, il mi- j .̂î î t̂a sulle condizioni-della marina 

DISPACCI DELU NOTTE 
(Ageiizia Stefani) 

GALATZ, 29, ~ Un avviso annun
zia che la circolazione fra i porti di 
Galatz e di Odessa fu ripresa. 

VIEiNNA, 29,,-^ {Camera dei Si
gnori) — Il Presidente esprime i sen
timenti della Camera in occasione del
l'assassinio dello Czar, od invitai mem
bri ad alzarsi in piedi per esprimere 
le Gondoglianxe ed i sentimenti dolo
rosi agitanti il cuore del Monarca 
d' Austria, che perdette in Alessandro II 
un amico fedele, 

{CamenA dei de^ìufat* ' - Il mini
stro delle finanze presenta un progetto 
chiedonte V autorizzazione di emettere 
50 milioni dì rendita in carta al j 
6 p OiO per coprire il disavanzo del 
1S81. 

BOLOGNA, 29. — I funerali del se
natore Piloti rinsciri'no imponenti. * 
Vi assisteva pure il fratello dot Uè 
di Rumania, 

RECaiÓ DI CALABRIA., 29- — Il 
' prefetto Lamponi è morto. 

ROMA., 29. — La Gazzella Ufficiale 
• dico che il Re, con decreto del 21 
; corrente ha inòarìcato Aàtóh a reg

gere interinalmtìivte i l ministero della 
; gùorra, -— La Duchessa di Genova è 
" partita per Torino. 

ROMA, 29, — il generale La Masa 
è morto. 

-BUCAREST, 29. Oltre.200 indi
rizzi giunsero dalla provincia per con
gratularsi col deputati. Ieri sono ar
rivate deputazioni per fare uua^dimo-^ 
strazione dinaUiìi x\\ palazzo. Alla sora 
le Loro Maestà, uscirono- in carrozza 
scoporta, acclamate continuamente. 
Oggi il Ro passerà in rivista le truppe. 

PARIGI» 29. Si ha da OostautL-

Ore 
9 pom. 

ì -. 

Bar. aO- - miU.' 754,7 • 752,9 i 7.=i,1,2 
Term. centigr. t l2^4, i•15^8 l;ì",3 
Tens. del vapor 

acqueo. i 
Umidità rfilat. ! 
Lirez. del vento 
Yel.chil. oraria 

del vento. : 

1 ! 

9,03 
84 

SE 

5 

10, 3 
76 

OSE 

9.23 
83 

UlS 
S 

6 
Stato de! cieio sp.rcno quasi nuYolO' 

sereno sereno 

Dalle 9 ant, del 29 alle 9 ant. del 3& 
Temperatura ìnrts;,?iina '== t lfi'',9 

» minima — t 8",5 
ACQUA CABU lADÀL CIELO 

dalle9p.deU9aIle9a.del30iiitnO,3 

: ^ . t ^ a m ^ • ^ ^ ^ - ^ • ^ • ^ • T ' ^ * - ^ W F - K 4 : I 4 ^^^^^^ne îtcrMiwv*"^ 

r 
S O R R Ì E B L 

30 
QELLA SERA 

ai a r z o 

Fb:;HiiOvni! ITALIANE 

Abbiamo da Honiai 3 0 : 
Il Giornale dei Lavori Pubblici e 

delle Strade Ferra/e pubblica Patto 
di concessione stipulato- fra ìl governo 
e un consorzio pella costruzione e- per 
l'esercizio della ferrovia Parma per 
Guastalla a S\ìzzara. 

., CHIRURGO DENTISTA 

AVVERTE 
che ha Ostato in questa città uno sta
bile recapito e che indicherà con altro 
avviso quei giorni di ogni settimana 
nei quali si troverà qui invarìabU-
monte a disposizione del pubblico". 

Himotte denti artificiali. dentiere 
in perfeziono, del sistema americano; 
ottura le carie puliscfl dal tartaro, 
toglie immediatamente 1' Odontalgìa 
evitando con mez//i di sicuro effetto 
i'estrazione dei denti. 

Tiene .atìsyvtiinenlo dì tinture e 
polveri dentifricie. 6-162 

MASSARETTf ANTONIO 
OPRRATOKE ìY UKOIIIE INCARNATE 

Ki-:oAPiTr 
Via S. Bortolo N.̂  3236 - o alla 

E. J^annacia Pianevi-Mauro vicino 
Y- V iiiTOrsitt\. 9-149 

- - - + ^ - r T * U * T r t i ^ w v T - ^ ^ ^ ^ ' 

GIUSEPPE J^BBI 

• * 

ur^x: 

LONDRA, 20. — Arpa viceconsolo^ 
ad Alessandria fu nominato-console a. 
;Tuni^ì, 

lìOMBAY, 2 a — SartipiiuhammaiL 
KaucodG colle truppe di Oandahar si 
alleò con MuitaiUinabbessìn Kan e si 

nlstro'.lm diciùurato che avrebbe e - . „^^,,^jjtilo italiana, e sui mo/./.i più 
seguito 1' inchiesta e la Camera ere- ! = .. .. 
dete, quindi, superfluo un progetto dì 

I 

legge. 
Vedremo so il miiiistro, nella no

mina d'ella commissione d'inchiesta, ùl Parlamento di l̂ ost che quello di i ^ ^ , ^ . . ,. ' 
Tienna si aggiorneranno per Lutto il ^.^^1^^^^^"^ as^olutameutò i c n t e r u pò-
periodo .di tempo- nel quale avranno 
iuogo lo leste. 

- • ^ F 4 ^ 

UI'-I'IUIO DELiO STATi) CiPILTi] 
H ' t J ^ i^m 

Motleiiino del 2ù e 26 marzo 
NASCITE 

^Maschi N. 5. — Femmine N. 3. 
MATRIMONI 

Bortolamì Giordano di Prosdochno 
Tìllìco celibe, con Bodin Pilomena di 
Angelo nubile vìUica entrambi dì Ca-
niin-

litici, come ha promesso, 
Ieri i professori deiPUnivortiità ro

mana procedettero alle votazioni per 
la nomina dei membri del Consiglio 
Superiore d'istruzione [publica. 

Sabato prossimo, il.Consiglio Supe
riore cessante si adunerà per far lo 
spoglio delle schede inviate da "tTllto 
le "Università del Regno, Si crede che 
vi saranno disperdimenti di voti o 
che ocqorreranno dei ballottaggi. -

1! minisfro' nominerà ì Consiglieri 
dì nomina ministeriale dopocompiute 
le votazioni universitarie.. E ciò è 
naturale^ imperocché il ministro in^ 

acconci a promuoverne lo svolguiìonto 
ed assicurarne Tavvenire-

Contìnna la discussione generale 
delia riforma elettorale politica. 

Bot'io considera la presentazione' 
di questa Logge come conseguenza 
dèlia opportunità/ed egli vuole tener 
conto di questa, solo dal punto delle 
legittime Gslgenzo. La riforma eletto
rale è il disfacimtìuto delP antica de
stra, ola composizione Û una nuova, 
quindi l'estrema sinistra pronunzia 
oggi la prima parola e dice quel che 
vuole (•?'? ). 
'• l mezzi per conoscerò la volontà 
della nazione sono il suffragio uni
versale e il più largo scrutinio di 
lista. 

Pfopui^na lo sccntialo di lista, per
dio asso ò il miglior mudo per ista-
bilire le medie utìUo eleaioui. 

rivoltò contro Ayouli, cha sarobb&as-
nopoli {29} che lo trattative sono bene/tediato a iiemt. 
incniiitnìiiate; seniiu'a elio Goscìien sìa i BERLINO, 29. — SJiainanp et tu 
disposto a ridurre la suo domande, i riunione dei membri tH tutte le fra- ; 
Crederi che avrà luogo ^in compro- j zioni del Reichslaj, eecettuati i socia- : 
messo sulla base della ces:siane eli listi, pqr discuterò s«-occorra invitare i 
Punta, della demoltzioiiS delle fortìfl- ! il governo a prandei-o misure contro ! 
Cagioni di Prevesa, e della neutrali/- ' i periati, cho minacciano la sicurezza 1 
zazìone dei golfo di, Artft, • pubhììea coli' ìmpiego.di materie esplo-

COLONIA-, 2y. — L a Qi^z%^Ui\ cH | douti. ti mìaistv(i mìedonthìU .pvosÌB-
C >̂-;on/a bada Pietroburgo cho il pria* I dova. Trattusai pure se occorra r e - j 
cipe ereditario di Germania, lùcevendo I stringere con trattati iuternazionali ' 
una deputazione di tedeschi a Mosca, , il diritto d'asita nogU Stati, per mo-
dii'&e : <t Voi potete assicurare ì vostri : dochè di questo diritto non si possa 
compatrioti che gli antichi rapporti abusare contro la sicurezza e l'ordino ! 
d\imicìzia fra i duo stati, divenuti pubblico di altri Stati. \ 
tradiziomdì, non cesseranno. Questa BUCAREST, 29. — Il Re ricovette • 
amicizia è importante non solo por i | oggi gli nihcialì delp esercito, e pro^ 
due Slati, ma per la pace di tutta * nunzio un discorso in cui espresse 
l^Unopa. Toti^ che lunghi anni di pace pormet-

PAtilGI, 29, -- Senato. - Chesne* . tauo alla Kumauia di svilupparsi. Il 
long combatte vivamente il progetto j Belgio ha dìggià rìcouosciuto i! nuovo 

Oltre alle spedìi^iont sii'isgirt'*fifc 

pelli a Cilindro di seta; di fsltro h^t'^-
Mi fusto dì tela; detti di iì?tio felfei 
flosci neri e chiari. QìWs per %o^i*^U.\ 
cappellini per fanciulli; eappwlli pm-
sacordoti j Vevnxeiatl da oofisÈ-̂ tfW ^ 
Berretto di seta; eca-, asta. Si usst*^ 
mono commhisiuni per QÙV^Ì dì ^^» 
sica, società, ginnastiche, gaerdi* laifev. 
nStiìpatì, campet^ixi ebo^aiiìf©- B i-iatW 

par l-acqùvf'̂ ^ntfì. 
BORGO CODALUNGA, « . 4:i*T 

m 

\-

»rf 

In Castelfranco Venata 
PROVINCIA m TREVISO-, 

D'afnttare ima casa con annessa 
negozio bene avviato dove sì esercita 
in gran le il aommorcip della, vondìta 
di ferrnuienta^ Desiderando ìl proptìG-
tarlo di rittÌ£urBÌ dui comm^ercìo, sa
rebbe anche dìtìpostó alla cessione del
l' esercizio^ cedendo ì capitali che vi 
Ri trova -o^ verso paganiouti rateali e. 
garantiti. 

Per le trattative rivolgersi al sig. 
lfiEH.^I«U a^Sit£«oj»ye di Camposan* 
piero« 7-1&ÌI 

NEGtJZIO K R C I 
DI MICHELE ZUCKER.MANN 

/Vedi avviso in 4^ pagina/ • f^* J?T 

che Kopiwtme le lettere d'obbedienza. 
. Paricu domanda d'inrerrogare sibila 
I couforenza monetaria' 

Rogao, 
PARIGI, 30. L' omoiei pubblica 

SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALPI. ™ Lft dram-

raatica Compagnia veneta dì A. Moro-
Lin rapprosflnta: Ludro e (a .TO grant 

un'ordinanza cho assegna a ciascun giornata con farsa »- Ore 8. 

/> •*J 
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dalla Francia si ricevono esclusiva-
mmie per il nostro gioppte presso FAgeBce Principale de Publicité E. E, 
t)b!ie.^Jìi, Paris, Hiie Saint-Marc, 21 e dall'Inghilterra, presso i signori G. 
Daiiije e C. Londra, 130, Fleei Street E. C. 

IL SINDACO 

AVVISA 
riie resta vacante a tuUc 20 Aprile p. V. 
un posto ài Medit 0 Chirurgo 0 eî atorfi énllò 
sUpcndio di Lii e 2%0, compreso il costanto 
manlenìmenlo dfìi cavallo. 

Per le cecessnrifì u^triori inlGrniu/.ioTiì 
rho^gt-rsi air Ufficio Muncipale del suri-
delio Comune. 

Valégfiio, il 15 Marzo ìm. 
Il Sindaco ff. 

GUERRA doti. DOMENICO (M68) 

i H h w i f f agJg-inT*W?tE™«ft»^'»WtWWi>ini^^ iMt^gfMMafcr-jigBmBHEHa *irgiHT«n**r^t*at>ftffW*»^ 
•-+ "^1 H - * - -r 4 

LA DITTA 

T 

! 

VI4.;ILIK:TVI IV/L V I M T A 
_ / ^ 1 '^ 

IM t̂ « UEl»IJN10liI I^BR KOHSCe 
L - ^ . ^ 

ROMAÌNZO 
iTST^nAf^ ^wfT4AHiC«nu^«n 

l 

Mella R. Farmacìa Mantovani in Venezia 
giù noia per la sua rinomata e secolare 

; , T I N T U R A A C Q U O S A DI A S S E N Z I O 
e . XofloKi o C. preparano le 

V - > • • - • • n 

1 
Gelatine -a « eaicm 1 

4 

m Ì 'OITKI^E DEI. DOWER 

IN X-^ADOVA, V I A S. A P O L L O N I A 

Si pregia avvertire la sua numerosa Clientela che per le stagioni di Pri- ' 
mavera ed Estate ha rifornito il suo deposito con; AHTIGOLI CON-

'. FEZIONATI IBS C'n|»Ì i la S i m i l e i i e r Nlgiiitìra, Srtferio p e r ve-
:, »eà4S « j»cB* saii»raiiBa',i«iii R c r c v ( ' o i i t ru ìu , . e molti altri Articoli 
I pur Modiste e Sarte, nonché grande assortimento di Ve lH d » "resta , 
", î uf îwiiBijisHfiSierie, tt'i-isiiglo. ì \ 'as trJ , \t-ijr.w.ì Ji ogni genere, ecc. , il 
' tutto di ultima Novità ed a prezzi convenientissimi. 21-138 

• ^ • 

* 

i' 

(UV 

•J? 

p. 

Il 

Premiate alle ê po&ìzionì miiversali di Vknna e Parigi fd a q«idl'̂  ragionali I? 
di Tr̂ vìàfi e Veneta. j | 

Queste,gelatine sono utilissimo per curiire lo h ro i i e l a i i i , pncumo-» 
u l t i , cataE*r3. brnss't'ìilf^Ei, U^^ni 4l%>!3;iii Giuria, nonché lo afi'esrioul 
i iAtcHtìuali e d i a r r e e . 

Questa forma di propura^ione dei rimedii tutta affatto nuoYa^ è da 
preferi'rsì a qualunque altra perdio offro la poifetta dosatura dol rime
dio, lo rendGLdi prontis-sìma azione sciogliondosi tosto nello stomaco, è 
facile a preiiìtef^j anche dalle persone delicate ed iivverso talvolta ai rimedi. 

Ogni gelatina che contiene 5ft> «IOHÌ <li |^olv*:r «Sei l^oivcì ' costa 
solo Iji f v perciò quesia utilis^sinia curariesce'^iù di ogni.altra ccunomica. 

Kella stessa farmacia • molti altri rimertìi, ì più usati nella pratica 
saedica, vengono confezionati sotto forma di f^elatine, e comprovano là 
loro utilità e comodità, certificati di medici illustri. 

Vendita in PADOVA presso le farmacie F U N E R I MAURO A C , COR-
t^Kuo LUIGI, BISRNARDI e PURER-BACOIIKT'IT, 11-19 

M̂ 

EREMIjlTA TIPSCEJIFIA EDITHIGE 

F. SACCHETTO 
V I A SEUYI - P A D O V A - V I A S E R V I 

4 

foìmila di ummm CELERI e CARAT

TERI D! TUTTA NOVITÀ, assumo colla 

massima sollecUudme ogni la

voro sia M lusso che commer-

ciale. 

•a 

13 

jBPiKu.%i-f K .soirrTTii . J)K AVVINI J55̂ (»fl-B:iir, »i I-CNNO M» ftroi*«M * 

d e l profcsJi^uro 

s J " l G L Ì À N 
ri ^ - — F T 

4, Calata Si vende esc lus ivamente in N A P O L I — 
Marco , Casa del prof. P A G L I A N O . 

In Padova presso Antonio Fava 
L a Casa di Fireniie è soppressa . 24-508 

%au ;̂ju w«MWMu ^ w ^ ^ j r4«tft4aài«IUSl»*ffH^C»4hV4Ji^«rik 

AVVISO AI BACHICULTORI 
Prtaso la Casa fabbricante EKEIII di A. 31K1NL, in Milano, via 

Papauirolo, N. 17, trovasi seniore proiiUi la luigliore qualitìt di (Jur/a per 
Saccnelti da some-bachi, adottata dai principali consumatori e stabilimenti 
ì)acoloìjiei. , 8-7() 

•.f,. ?̂  
t£Fi 

F b r i i * * : 4 V ^ i ^ - ^kkrUé^iH 4^ M - r l ^ ^ - ^ ' j 1 ^ > ^ I 
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L U I G I CAV. M O R O S I N l 
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I 

jijrUi«r^;"-oifli:t-^iaii-i'rtrT^L['irrtfirìTi"ìfr*iK^-'^^^ « J t v u**-<x<axtni'itcMjiaeffaaij&iaa!fiMJoa 
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i - ^ -

attivalo, al 1 taglio 
_ . j * _ 

Ferrovie del!' Alta ' Italia 
FABOVA per VENEZIA 

^^^ . _ . _ — 

Ja_VADOVA__ 
Bi£ÌtQ S,4U a. 
dirette 3.54 » 
Scanio 6,19 » 
giBmibui 7,5S » 

» e, 3 . 

ilifaUÒ •' 3,i?0 « 
• tì,i4 « 

Oiwalhij» 3,30 » 
1. M,3G » 

Arrivi 
aVKNEZ|A 

4,30 "a. 
4,64 • 
8, 5 » 
9,!0 . 

10,15 « 
2,i0 p, 
4.17 .-
7,10 « 
9,4B » 

l O . P O . 

VENEZIA por PADOVA 

Partenza 
dà VSNi'.ZIA 

ouinibuB E, a. 
• 5,2S 

minto 7.S0 
diretto W, 5 

» 1S.40 
omnibus .2, 5 

h^} 

misto tì.lEi 
tlir^lto II. 

« 

« 

> 

I 

Arrivi 

6,17 a.-
6,4S <• 
a, 5 « 

10, E ' 
1,39 V. 
3,20 -
6,39 • 
fl,IO • 

iO.BB • 
•1,55 " 

- - t f ' ^ • J l 7 ^ ^ ^ l -L^L-^-B L-b C i p J r ^ B j b l V T "̂  J - -

Ferrovie dalla Societi Veneta 
BHU49aBk;£flM£f^]^;&t:'ioa:fa^i;;3:;iiVVh^L^ ;,' '"-.if̂ EE.-r̂ î scfTdii.sttA^^aWtf/A& r̂̂ 'b^Tffl̂ '̂f i 
1 PADOVA per BASSAKO 

Oiìin. [lillaW 

Padova, , p&rt-
VigodRrierfì - -

S. Giorgio drflePcr. 

VUla del Conie . 

^^''^^^ 1 p'it. ; 
PaiJî i5.uo , - . . 
Rtuà . . • . . 

ani, ani. 
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PUBBLICATI 

dalla Tipografia F. Sacclieitoin Padova 
C E I J I J A V I T E prof. L. — IHproduz'one delle nolii già Htogra' 

fate-di Diritto Civile. Vtido^ihìSlS, ìn-B. . . . h. 8.— 
Idom Note illustrative e critiche al Codice Civik del Regno. 

Delio Obblìgiiaìoni. Padova 1875, in-8. 
ItioiU Contiìinazioni; dello note illiislralive e critiche al Codice. 

Civile del Regno. Contvatb dì Matrimouio. Padova 1876, 
in-8.' . . . . . . . . . . ' . • /. . '-àŝ ;- ' 

CORNEWAIi I J E W I S . Qual'è la miglior forma di Governo? 
. Tnuiuzioiio dall' ingU'So, con proliwioiie dt-l prof. Luxzatti. 

Padova 1SG8, iii--I2. , . . . 
FAYARO prof. À. V Inlcgratore di Duprez ed il Planimetro 

dei movimenti di AmMer. Padova 1872, in 8. 
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mentazione e Digestione. Viiàova, 1879. 
Idem Voi. I L : Sanguijicazùme. Padova 1879. 
Idem Voi. I l i , ; /««emnstoM. Padova ISSO. 
MOKTANAKI prof. A. Elemmii di economia politica, secondo 

i m-ogratmui ììnnisteriali. Tor;!ft edizione. . . . „ 5. 
EOSAiJELLI prof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870. iu-8 
SACGAKDO prof. P. A. Sommario di vn Corso di Botanica 

TiTza edi?;ione amtiontata. Piidova 1881, iii-3. 
SANTINI prof. &. Tavole dei Logaritmi^ [trecodiito da uu Trat

tato dì tri,i;oiiom(;tria piana e uforìca. Terua edizione. Pa
dova 1869, ia-8. . . . . . . . . . 

SOHUPFER prof. F . // Mrilto delie Obbligazieni secondo i prin-
cipii del Diritto lìomano, Padova ISGS, iii-S . 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I, iii-8 . . ' . 

TOLOMEI prof. G. P. Diritto s Procedura Penale, ^•^'^^^X\ ana-
liticiiinento ai suoi scolari. Terza odizìono. Padova 1S74-
1875, in-8. • .' . , 

TUI1A2ZA prof. D. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica. Terza edizione Padova ISSO, in-8, . 

Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi., 
- Padova 187*2, in-8, con flffure . . . 

l'L'e-iì Del moto dei sistemi rigidi Padova 18G8, iii-S. 
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PREMIATA TIPOGRAFIA EDITRICE F. SACCHETTO 
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BELLAV1ÌJ_PR0F. L, 

I P R O D U Z I O N I 
DELLE 

p O T E GIÀ LlTOGRàFjlTI DI D i p T O CIVILE 
: ÌJ Padova, in-8 •— ì^iro 8. 

Note iliusirative e critiche 
AL GODICÎ ] CIVILE DEL REGNO 

Padova, in-8 — ffjiro &. 
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Padova, Tip. Sacchetto, 1881. 

Padova, 1881 ^- 3. ediz., VoL in-8 — Prezzo L, 4. 
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V I A S E R V I — P A D O V A 

Questo liquido rigoneratore dei capelli non è una tinta, ma siccome 
agiace ilii-ettainente sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tale forza cne I. 
riprendono ìu poco tempo il loro colore naturale; ne impedisce ancora la a 
caduta e promuove lo sviùippo, dandone il vigore della gioventù. Serve 
inoltre per levare la forfora e togliere tytte le impurità che possono es
aere sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda a quelle p e r - l 
sene che o per melattia o per età avanzata, oppure per qualche caso ec-Jg 
cezìonale avessero bisogno d iamre ,pe i loro capelli una sostanza che li ily 
rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in parrtempo che questo l. 
liquido dà il colore che avevano nella loro naturale robustezza e vege- | 

: ' Prezm: la bottiglia francìd 3.50. 
Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accom-

pagnate da vaglia postale. > 12-37 I 
Si trovano in V»«!«*» presso lo farmacie CERATO, I^ ROBERTI, da, 

PlANERi MAURO & 0., CORNELIO, da Giov. MAZZOCCO parrucchiere al 
Duomo e da ti. MEBAT'I profumiere iu Via del Gallo; a Venezia Zampi-i 
roni Pivetta Onf-mrato e Pinci; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dal 

• Lag<J; a Verona da Frinzì ed Euianuelli; a Udine da Fabrìs e Filippuzzi. |J 
_ ; ; ; _ ^ ul-uim uii» i •iMmiViiHiiifìTi-i'i-r ; r ^.^-.^-^-^..^..u^^.^^^^^^^^^i^'O'^ o^ao*» 


